
 

 

La nostra chiesa  

La chiesa evangelica battista di Teatro Valle è stata il primo edificio costruito a Roma per il culto 

evangelico e fu inaugurata con una cerimonia solenne domenica 2 novembre 1878. Il palazzo della nostra 

Chiesa si trova in centro a Roma, al civico 27 di Via del Teatro Valle, una stretta via, urbanisticamente a 

senso unico, che collega Via dei Redentoristi a Piazza Sant’Eustachio. La decorazione interna di questo 

edificio fu affidata nel 1911 a Paolo Paschetto, di famiglia evangelica, grafico e illustratore dei primi anni 

del Novecento, la cui fama è legata all’ essere stato autore dell’emblema della Repubblica italiana. 

Intervista al Pastore 

Da quando il 18 settembre di un anno fa si è insediato come nuova Guida per la comunità, a Teatro Valle 

si respira un’aria diversa, più dinamica, effervescente e creativa. Ne parliamo con Simone Caccamo, 

Pastore della Chiesa. 

Un anno. Uno solo. Riusciresti a fare un bilancio di ciò che è stato fatto in un anno di lavoro? 

Il lavoro che abbiamo svolto insieme ai membri della comunità è stato importantissimo, si è puntato a 

cercare di rinvigorire e nutrire la voglia dei membri attivi a mettersi in prima linea nel collaborare 

fattivamente alla realizzazione dei programmi e, seppur con qualche difficoltà, siamo riusciti a 

coinvolgerci l’un l’altro per creare gruppi di lavoro armoniosi. Oggi è una bella soddisfazione vivere la 

comunità con allegria e disponibilità, certo c’è ancora molto da lavorare, ma la gioia di vedere tutti 

desiderosi di partecipare alla ricostruzione di questa realtà comunitaria è la manifestazione della presenza 

concreta dello Spirito e del soffio di libertà che arieggia nella nostra bella chiesa.   

Quali sono stati i passi principali che hai fatto concretamente?  

Al mio arrivo la spiritualità è stata la prima problematica che mi è stata presentata e su questo ci siamo 

tutti impegnati a intervenire. Tutte le attività in cui indirizzo il servizio pastorale, accompagnato 

attivamente dalla comunità, hanno dovuto rispondere a questa esigenza aderendo a dei semplici principi 

operativi: la relazione con Dio e l’intimità con Gesù Cristo. Nello specifico, ci siamo impegnati a 

“raccogliere” coloro che per un motivo o per un altro si erano allontanati dalla chiesa e quelli che erano 

in cerca di una “casa spirituale” dove fermarsi.   

 

 

 

 



Raccontaci qualcosa di più sulle vostre attività 

Per quanto riguarda le attività all’interno della Chiesa ci sono degli appuntamenti fissi: la domenica per il 

culto e il sabato per lo studio biblico istituzionale. Ogni domenica dopo il culto organizziamo l’Agape 

comunitaria e a seguire proponiamo un breve incontro di approfondimento sul Vangelo del giorno. 

Durante la settimana si sono attivati dei regolari incontri di counseling e cura pastorale, di preghiera e 

studio biblico nelle case. Il lavoro rivolto all’esterno prevede progetti solidali e sociali: raccogliamo fondi 

e sensibilizziamo alla pratica delle adozioni a distanza; aiutiamo le famiglie che sono in sofferenza sia 

all’interno della nostra comunità sia al di fuori della nostra chiesa. Inoltre svolgiamo evangelizzazione 

informatica tramite il nostro sito internet, ricco di spunti di preghiera e meditazione 

(www.chiesabattistateatrovalle.it)  Ma il progetto sociale che ci tiene più impegnati è di sicuro la “Lampada 

dei desideri” 

Parlaci di questo progetto 

La Lampada dei desideri è un’associazione di volontariato che si occupa di persone con disabilità, nata 

con lo scopo di creare uno spazio che possa rappresentare un punto di riferimento per tutte le persone 

disabili del territorio. La Chiesa di Teatro Valle sostiene attivamente questa associazione sia con la 

beneficenza, sia con il coinvolgimento diretto di due sorelle di chiesa, rispettivamente come presidente 

l’una e membro del comitato direttivo l’altra. Il nostro impegno con l’associazione ci ha reso sensibili alle 

disabilità, tanto che abbiamo istallato un seggiolino montascale per permettere la partecipazione a tutti 

alle attività di chiesa.  

Hai citato anche il counseling pastorale. Esattamente di cosa si tratta?  

È un modo per sostenere la crescita spirituale e personale di ogni individuo che partecipa all'avventura 

del cammino in Cristo verso la salvezza a cui Dio ci destina, partendo dal presupposto di promuovere 

una visione positiva di sé, del prossimo e del mondo. Il counseling è un elemento fondamentale della mia 

preparazione come pastore: si propone come una modalità di relazione di aiuto. Il lavoro è quello che in 

Cristo riusciamo ad essere consapevoli e soprattutto responsabili delle nostre azioni, riuscendo a 

effettuare le nostre scelte per cambiare. In questo modo, animati dalla forza dello Spirito santo, possiamo 

essere gli attori principali dei nostri cambiamenti, apprendendo la capacità di osservare i nostri 

comportamenti per reindirizzare le nostre relazioni ingabbiate e controproducenti.   

La vostra è una comunità vivace e libera. Quale rapporto avete con l’ecumenismo?  

Un altro tema fondamentale per la nostra Chiesa, strettamente connesso alla spiritualità, è quello molto 

delicato dell’inclusione comunitaria. Vale a dire che la nostra comunità si fa accogliente nel dare 

cittadinanza alle diverse forme di interpretazione biblica e teologica, purché si rispettino profondamente, 

nell’amore comunitario, le sorelle e i fratelli che sono portatori delle diverse visioni che in alcuni casi 

divergono le une dalle altre, il tutto condito con la gioia di stare insieme nella condivisione della fede. Un 

tentativo questo che vuole arricchire la nostra discussione interna su temi e modi di vivere il vangelo nella 

vita quotidianità.  

http://www.chiesabattistateatrovalle.it/


 

Come vedi il futuro per Teatro Valle?  

Progetti e speranze ce ne sono tanti. Ha avuto molto successo il “culto intervista” ad uno dei nostri 

membri di Chiesa riguardo alle disabilità fisiche ma anche spirituali con le quali, nella gioia in Cristo, ci 

dobbiamo confrontare nella vita quotidiana. Sarebbe bello riproporre culti di questo genere. Per quanto 

mi riguarda le linee guida su cui ci muoviamo sono chiare:  Consacrazione a Cristo – quanto le attività della 

chiesa rispondono e sostengono la mia relazione con Dio in Cristo; Amore per la comunità – quanto esse 

mi aiutano a rispettare la mia appartenenza alla comunità di Teatro Valle; Fedeltà a Cristo nella diffusione 

dell’idea del Regno di Dio – quanto il mio impegno in queste azioni sostiene e arricchisce la possibilità 

dell’annuncio dell’evangelo, quale ambasciatore del Regno di Dio nella vita sociale e come credente.  

Per il Consiglio di Chiesa 

Barbara Marelli 


